
ANTONIO ROTUNDO  

 
Nato a Catanzaro il 09/02/1941, laureato in Scienze Agrarie, è ordinario di 

FRUTTICOLTURA ( AGR/03) presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi 

della Basilicata – Potenza. 

 Docente di “Produzioni vegetali”, “ Scienze e tecnologie delle produzioni vegetali 

”, “ Viticoltura I° ”, “ Ecosistemi vitivinicoli “, “Colture arboree ornamentali”, “ 

Olivicoltura e Viticoltura”  nei Corsi di Laurea di Tecnologie Agrarie, “ Tecnologie 

alimentari”, Viticoltura ed Enologia , Biotecnologie  e nel Master di II° livello in “ 

Viticoltura ed enologia”. Dall’anno acc. 1970-71 al 1985-86 è stato docente di 

Coltivazioni Arboree presso l’Università “ Federico II°” di Napoli, successivamente 

oltre agli insegnamenti tenuti nella sede di Potenza ha svolto incarichi di docenza 

presso le Università di Campobasso e Teramo. 

Presidente della Commissione Istruttoria permanente del Corso di Laurea in 

Viticoltura ed Enologia. 

Coordinatore del Master di II° livello in “ Viticoltura ed Enologia “ istituito nell’anno 

accad. 2004-05 presso l’Università degli Studi della Basilicata e del Master di I° 

livello in “ Olio, olivo,qualità e bellezza”. Entrambi godono del patrocinio del Mipaf. 

Ha svolto e svolge attività di ricerca in diversi settori della frutticoltura italiana, con 

particolare riguardo alla viticoltura, olivicoltura, agrumicoltura, piccoli frutti, noce 

castagno e nocciolo, frutticoltura tropicale e subtropicale. 

Notevole impegno ha dedicato e dedica alla caratterizzazione e salvaguardia 

del germoplasma frutticolo meridionale e alla diffusione di tecniche agronomiche 

a basso impatto ambientale da privilegiare nelle aree protette e a rischio 

desertificazione. 



Responsabile Scientifico di Unità di Ricerca per Progetti europei, nazionali e 

regionali. 

 Referente scientifico per la Regione Basilicata per il “ Progetto finalizzato 

Vitivinicolo” MIPAAF-Regioni e per il Progetto su “ Miglioramento della Viticoltura 

mediante la salvaguardia dei vitigni autoctoni”. Nell’ambito di tali progetti sono 

stati selezionati due cloni di  “Aglianico” e uno di  “Aglianicone” in corso di 

registrazione presso il competente ministero MiPAF. 

Responsabile scientifico della U.O. dell’ Università di Basilicata nell’ambito del 

Progetto Nazionale “ OLIBIO ”, finanziato dal MiPAF (2005-2008). 

Responsabile scientifico della U.O. dell’Università della Basilicata nell’ambito del 

Progetto Nazionale “ RIOM ” , finanziato dal MiPAF ( 2004-2007). 

Ha svolto frequenti viaggi di studio all’estero per aggiornamenti scientifici e 

partecipazione a Convegni e Simposi internazionali. 

 Ha collaborato e collabora con Istituzioni scientifiche ed Università europee e 

nazionali. In particolare si ricordano le collaborazioni con le Facoltà di Farmacia 

dell’Università di Napoli, Salerno, e di Modena, con il CRA- Istituti Sperimentali per 

la viticoltura  ed enologia di Conegliano Veneto ed Asti e ISOL di Cosenza e 

Spoleto, il COI ( International Olive Council) relativamente al progetto UE sulla 

salvaguardia delle risorse genetiche dell’olivo e con le facoltà di agraria delle 

Università di Napoli Federico II°, Torino, Firenze,  Piacenza, Bologna, Perugia, 

Campobasso, Foggia, Reggio Calabria,Catania, Palermo e Sassari. 

 L’attività scientifica è documentata da oltre 150 pubblicazioni edite su riviste ed 

atti di convegni e simposi nazionali ed internazionali: In particolare si citano le 

collaborazioni  alla redazione della Enciclopedia Mondiale dell’Olivo, edita dal 

COI (1996) in diverse lingue e ad “ Olea ”, Trattato di Olivicoltura ”, Ed. Il sole 24 

Ore (2003). Analogamente va ricordata la monografia  su “GERMOPLASMA 

OLIVICOLO LUCANO”, edita nel 2003, col contributo della Regione Basilicata.   

E’ Socio della Società Orticola Italiana e della Società di alcologia. 

Accademico dell’Accademia Italiana della vite e del vino. 

Accademico dell’Accademia Nazionale dell’olivo e dell’olio. 

Accademico dell’Accademia dei Georgofili. 



Nel 1990, 1991 e 1993,2004 ha partecipato alla organizzazione di quattro Convegni 

nazionali tenuti presso l’Università della Basilicata: 

1) III° Convegno su “ I  portinnesti della vite ” ( Potenza, 4-5 novembre 1990); 

2) “ Uso razionale delle risorse idriche nei fruttiferi negli ambienti meridionali” ( 

Metaponto, 19 ottobre 1991); 

3) “ Tecniche, norme e qualità in olivicoltura” ( Potenza, 15-17 dicembre 1993); 

     4) “Tornata dell’Accademia della vite e del vino in Basilicata”.  (Castel 

Lagopesole, 28,29 maggio 2004).   

Per i suddetti Convegni ha curato la pubblicazione degli Atti. 

Ha partecipato attivamente alla costituzione dell’Ente Parco Nazionale del Pollino,  

quale Componente del Consiglio Direttivo (1994) in rappresentanza dell’Università 

della Basilicata e del Ministero dell’Ambiente. Dal 1996 al 2001 ha ricoperto anche 

la carica di Componente la Giunta Esecutiva e Presidente della Commissione per 

le autorizzazioni. 

Ha promosso ed organizzato due Convegni Nazionali su: 

1° “ Agricoltura e rimboschimento ( reg. CEE 2080/92) ”, ( Latronico 25-novembre –

1996) con la partecipazione dell’Accademia dei Georgofili e dell’Accademia 

Italiana di Scienze Forestali; 

2° “ La coltivazione dei piccoli frutti nelle aree protette ” ( Rotonda 9 ottobre 1998). 

Ha ricoperto per più anni la carica di Consigliere di Amministrazione nelle 

Università di Napoli e Potenza. 

Nel triennio 1995-97 è stato componente della “ Commissione sementi”, operante 

presso la Regione  Basilicata”.  

Dal mese di ottobre 2000 al 2005 ha rappresentato l’Università della Basilicata, 

quale membro designato, nella Commissione Edilizia per le bellezze naturali del 

Comune di Potenza. 

Dal 1997 al 2002 è stato Consigliere dell’IRSSAE di Basilicata su designazione del 

Ministero della Pubblica Istruzione. 

Dall’anno accad., 2002-03 è Componente della Giunta esecutiva del “ 

Dipartimento di Produzione Vegetale “dell’Università della Basilicata, che dal 2004 

ha assunto la denominazione di  “Dipartimento di Scienze dei Sistemi Colturali, 

Forestali e dell’Ambiente”. 


